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Nel testo votato dalla Camera 

Il Senato approva 
i provvedimenti 

j anticongiunturali 
4 mila miliardi per esportazioni, edilizia, piccole e 
medie imprese, agricoltura. Mezzogiorno e trasporti 
Ritirati gli emendamenti per evitare la decadenza dei 
decreti - L'astensione del PCI motivata da Bacicchi 

Il Senato ha approvato ieri. 
nel testo votato dalla Camera, 
i decreti anticongiunturali che 
stanziano oltre 4 nula miliardi 
a sostegno dello esportazioni, 
edilizia, opere pubbliche, pic
cole e medie imprese, «fin-
coltura, Mezzogiorno e tra
sporti. I decreti sono quindi 
convertiti in legge • divengo
no operanti. 

Gli emendamenti presentati 
dai gruppi di maggioranza to
no stati ritirati perché una 
modifica del testo già appro
vato dalla Cimerà avrebbe 
rinviato i provvedimenti nel
l'aula di Montecitorio per un 
terzo voto con il r u l l i o di 
far decadere i decreti. 

Anche il gruppo comunista, 
che aveva presentato propri 
emendamenti (per il finanzia
mento della ferrovia AUfana • 
dell 'autostrada Palermo-Mcs-
Sina, per facilitazione ai red
diti di lavoro e concorrono 
per l'assegnazione di allogai 
cooperativi, per opporsi al fi
nanziamento di nuovi lavori 
all'aeroporto di Fiumicino), li 
ha trasformati in ordini del 
giorno allo scopo di non pre
giudicare la rapida attuazio
ne dei decreti. 

Motivando l'astensione de) 
gruppo comunista (hanno vo
tato contro soltanto 1 missini, 
si sono astenuti i liberali e 
la Sinistra indipendente) il 
compagno Bacicchi ha riba
dito il giudizio espresso dal 
PCI alla Camera sulla utilità 
e produttività di un confronto 
aperto tra tutte le forze poli
tiche democratiche, confron
to che ha portato notevoli a 
positive modifiche al tatto 
originarlo del governo. 

C16 non vuol dire — ha 
detto il senatore comunista — 
che ulteriori modifiche mi
gliorative non si rendessero 
necessarie, ma 11 senso di 
responsabilità che anima U 
gruppo comunista lo ha in
dotto a non insistere per mo
difiche ulteriori. 

In polemica con la replica 
del ministro Colombo, che 
aveva difeso la politica de-
flattiva del passato cercando 
di affermare una continuiti 

di tale politica anche con l'av
venire, il compagno Bacicchi 
ha ricordato die la discussio
ne sul bilancio di previsione 
dello Stiito per 11 1976. che 
il Senato si accinge ad affron 
tare nelle prossime settima
ne. s.irà nuova occasione di 
un confronto più approfondito. 

Vi è l'esigenza — ha con
cluso l'oratore comunista — 
che II dibattito sul bilancio 
dello Stato esca dagli schemi 
tradizionali per affrontare le 
linee di politica economica e 
per giungere alla definizione 
di un programma a medio 
termine che affronti i nodi 
essenziali della crisi, 

CO. t . 

AH» Frattocchie. 

Oggi s'inaugura 
l'anno scolastico 

all'Istituto 
« Palmiro Togliatti » 
SARA' PRESENTE IL 
COMPAGNO LUIGI LON-
GO • PARLERÀ' IL COM
PAGNO PIETRO INGRAO 

Alla presenza del com
pagno Luigi Longo, presi
dente del PCI, oggi al
le 9,30 sarà Inaugurato uf
ficialmente l'anno scolasti
co '78-'78 all'Istituto di stu
di comunisti «Palmiro To
gliatti» alle Frattocchie. 

Parlerà 11 compagno Pie
tro Ingrao della Direzione 
del Partito. I programmi 
di Btudl verranno Illustrati 
dal direttore dell'Istituto 
Bruno Bertlnl e da Gasto
ne Genuini, responsabile 
della Sezione centrale 
scuole di Partito. 

All'Inaugurazione saran
no presenti oltre agli al-
lievi del due corsi attual
mente In funzione, diri
genti di Federazioni e di 
Comitati regionali, diri
genti nazionali del Par
tito e numerosi Invitati. 

La relazione di De Martino alla Direzione socialista 

Nel PSI ricerca e impegno 
per una nuova prospettiva 

Ribadito il giudizio sulla fine del centro-sinistra • La questione dei rapporti con il PCI - «No» alle ele
zioni anticipate - Il giudizio sull'attuale governo e su possibili «compromessi per nuove maggioranze» 

Dichiarazioni dei sottosegretario Zamberletti a Montecitorio 

Verso l'identificazione 
dei criminali fascisti 

attentatori di Leighton? 
Sottolineata la matrice nera dell'agguato all'esule cileno - La compagna Jotti 
e il de Cabrai criticano la mancata vigilanza da parie delle forze di sicurezza 

Con un Intervento di De 
Martino dinanzi alla Dire, 
zlonc del partito, Il P S ! Ila 
dato Inizio alla propria cani 
p.igna congressuale II secre
tarlo socialista ha piesentato, 
ieri mattina, una « proposta 
di relazioni" congressuale uni-
tartan' si tratta, dunque, di 
una bozza, a neon» susretti. 
bile di qualche modifica do
po la discussione che si svol
gerà In Direzione (e che do
vrebbe concludersi oggli e 
dopo 11 dibattito in Comitato 
eentrale. 

De Martino ha affrontato 
le questioni che — special
mente dopo 11 15 giugno — 
sono state l'asse della dia
lettica Interna al PST e. più 
in generale, 1 temi sul qua
li si * svolto 11 dibattito po
litico: I rappoill con il PCt 
e con la DC, l'atteggiamento 
nel confronti dell'attuale go
verno, Il ribadito «no» alle 
elezioni polltlrhe anticipate, 
le questioni della prospetti
va nella luce di una linea de
mocratica e socialista fonda
ta sul consenso. 

Punto di partenza dell'ana
lisi socialista dell'attuale si
tuazione è il riconoscimento 
della fine del centro-sinistra. 
« ha mutata situazione nau
tica, economica, interna e in
ternazionale — h a afferma
to — e rivelatrice del fatto 
che un'epoca ut e chiutta e 
un'altra se n'e aperta ». TI 
prossimo Congresso socialista 
* quindi chiamato a « sanzio
nare solennemente» la deci
sione dell'ultimo Comitato 
centrale, Il quale affermava 
appunto la conclusione del
l'esperienza legata alla vec
chia formula, a tracciare un 
bilancio di questa esoerlenza, 
e a « Individuare le linee 
strategiche e politiche contin
genti per il futuro». 

«Cause generali — ha sog
giunto De Martino — e com
portamenti iella DC hanno 
fatto via via degradare ti 
centrosinistra fino all'esau
rimento della propria ragio
ne di essere » L'Individuarlo-
ne di una nuova politica, 
d'altra parte, non mio pre
scindere da u-i giudizio sul
le forze In campo Da qui un 
esame dell'attuale stato del
la crisi della DC, «non sa
nata — ha detto De Marti
no — con l'elezione del nuo
vo segretario ». Ciò esclude 
la possibilità di un ritorno, In 
oneste condMonl. del p s i ni 
eoverno- « F' assurdo — ha 
»">rmato il segretario del 
PSI — chiedere decisioni e 

Riunione dei responsabili comunisti delle Regioni 

PCI: sanare la finanza pubblica 
nel rispetto delle autonomie 

Riaffermata la necessità di una reale politica di investimenti - Attribuire 
alla Regioni e al poteri locali le funzioni sancite dalla Costituzione 

SI sono riuniti oggi a Ho. 
ma presso la sede del Comi
tato Centrale del PCI l co
munisti presidenti e vice pre
sidenti di giunte regionali, 
presidenti di Consigli regio
nali e capigruppo delle Re
gioni a statuto ordinarlo e a 
statuto speciale, per esami
nare con le presidenze del 
gruppi comunisti del Senato 
* della Camera 1 problemi 
del bilancio dello Stato per II 
1976, nel quadro dell'attualo 
grave situazione economica e 
sociale del paese. Ha presie
duto la riunione 11 scnatoro 
Armando Cossutta, della Di
rezione del PCI, responsa. 
bile della sezione regioni e 
autonomie locali. Ha intro
dotto l lavori II senatore Na
poleone Colalannl, vice presi
dente del gruppo comunista 
•1 Senato. 

E' stata riaffermata la ne
cessità di una politica di In. 
vestimenti che, rivolgendosi 
ci settori prioritari più 
volte indicati dalle Regio
ni e dal Comuni e sul 
quali si e imperniata anche 
la battaglia del comunisti, 
perche ad essi fossero coe
rentemente orientati I re
centi provvedimenti anticon
giunturali del governo, possa 
at tuare interventi immediata
mente efficaci, soprattutto al 
fini di una ripresa dell'oc
cupazione: e cosi predisporre 
linee di azione anche a me
dio termine capaci di Inver
t ire la negativa tendenza da 
cui e nata l'attuale crisi eco
nomica e produttiva e di 
configurare una politica ero-
nemica organica, quale viene 
richiesta dalle organizzazioni 
unitarie del lavoratori e qua
le emerge dall'insieme del 
confronti programmatici. In 
base al quali si sono costitui
ti gli schieramenti nelle Re
gioni dopo il 15 giugno, 

A tal fine, di fronte ad un 

Rinviata al 22 
la conferenza-stampa 
del PCI sul bilancio 

dello Stato 1976 
E' siala rinvilita n menu 

ledi prona mn 21! ottobre, al
le ore 11. la conferenza stani 
pa che età Mata Indetta p-r 
oziti dal giuppl parlamenta 
ri del PCI .su Le ptoposle 
del comunisti sui problemi 
della politica economica e 
siti bilancio dello Stato 197'. 

bilancio dello Stato che pre
senta un livello di dlsavnnzo 
senza precedenti, deve estere 
affermata con Iniziative Im
mediato una linea di risana
mento della finanza pubbli
ca in tale quadro si pongo
no urgenti provvedimenti per 
avviare a risanamento la fi
nanza del Comuni o dello 
Province sulla base delle In
dicazioni unitarie approvate 
dal Convegno dell'ANCI e del
le Regioni che si e svolto re
centemente a Viareggio I 
comunisti si batteranno nel
lo Regioni contro ogni de
generazione clientelare e ogni 
situazione di privilegio o pro
porranno misure che riferi
scano le condizioni norma
tivo ed economiche del per
sonale dipendente dallo Re 
glonl dagli Enti locali e loro 
aziende, In formo rispettose 
delle autonomie istituzionali, 
ad un quadro necessariamen
te nazionale di disciplina del 
pubblico impiego. 

Ma presupposto fondamen
tale di ogni politica di risa, 
namento della finanza pub
blica e di una sua rapidità 
ed efficacia per II consegui
mento del necessari obiettivi 
di risanamento della politica 
economica è 11 rigoroso ri
spetto delle autonomie costi
tuzionali e quindi l'Inversio
ne della negativa tendenza 
oggt prevalente che. sopral. 
tutto attraverso la rigida de
terminazione delle destina
zioni di spesa, sia tiasfor-
mando le Regioni In puri e 
semplici centri di eroga
zione In organi di me
ro decentramento ammini
strativo, soggetti alle gravi 
carenze opeiatlve di cui sof
fro lutta la pubblica animi-
nlsti azione. Bisogna rispetta
re le prescrizioni dell'artico
lo 11» della Costituzione ri
portando ad esse ogni somma 
destinata alle Regioni, di cui 
le Regioni debbono avere per
tanto disponibilità piena. 

Bisogna ìoveselare l'argo 
mentazlone antlautonomlsta 
di chi sostiene clic lale di 
spoivlbllltà piena entirrebbe 
in contrasto con la noecssa 
ria rapidità degli Impieghi 
Proprio le Regioni, Infia
li, ed in esse i Kiuppl conni 
nlstl. hanno sempre richiesto 
quel mutamenti di politica 
economica eli rul oggi si pal
la e hanno denunciain le re 
sponsabilltà di quel governi, e 
In particolare di quel ministri 
del Tesoro che, come Tono 
revnle Colombo, hanno vani 
fleato Importanti disposalo 
ni legislative che già negli 

anni passati tendevano ver
so questi obiettivi, ometten
do di,compiere le operazioni 
di reperimento del relativi 
fondi, ad essi esplicitamente 
affidati da una serio di leggi. 

Sono proprio queste omis
sioni e le resistenze governa
tive la grave Indifferen
za per la finanza locale 
le ingerenze di ministeri 
che accanlti.mcnto respingo
no ogni Ipotesi di decentra
mento politico, le forme ves* 
satolle di controllo adottate 
per lungo lempo dal governi 
verso le leggi regionali ed I 
tagli del bilanci comunali. Il 
generale ritardo di una li
nea di effettivo decentramen
to politico, le cause più se
rie delle difficoltà finora in
contrate dalle Regioni nella 
loro politica di spesa, la prin
cipale ragione della formazio
ne di residui, la radice del 
pesante dissesto llnnnzlarlo 
del Comuni. Ma vi so
no tutte lo condizioni per
ché questa slum/Ione sia 
ovunque raoldamcnte modi
ficata: ed è certo, In ogni 
caso, cho senza l'attuazione 
di una linea di chiarezza au
tonomista e di effettivo de
centramento politico non po
tranno essere raggiunti l nuo
vi obicttivi di politica eco
nomica, da cui dipende la 
soluzione drlla crisi che tra
vaglia Il paese, 

I comunisti chiederanno 
che, negli livmlnenu incon
tri col Parlamento e col go. 
verno, le Regioni esprimano 

Sucstl orientamenti e riduc
ano le necessarie modifica

zioni legislative, amministra
tive e eli comportamenti po
litici e l'Instaurazione di un 
nuovo e corretto rapporto 
fra esse e gli organi centrali 
dello Stato. 

Nel corso dalla riunione si *• 
discusso anche, sulla base di 
una Introduzione del senatore 
Rodolfo Bollini, sulle Inizia 
live da sviluppare per la ra 
plda attuazione della legge 
3152 sul trasferimento del pò 
tori alle Regioni, per affron
tare 11 problema della rifor
ma della legge finanziarla re
gionale e p"v avviare a con
clusione l'esame della legge 
per la contabilita regionale. 

Tutti 1 deputati comuni
sti tono tenuti ad m i r a 
preteriti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se
duta di oggi, mercoledì 15 
ottobre. 

impegni da parte nostra fi
no a quando dura l'incerte»-
sa della DC. che influisce in 
modo negativo sulla crisi po
litica ed economica » 

Ampia e stata da parte di 
De Martino la trattazione 
del problema del rapporti 
con il PCI II segretario so
cialista ha sottolineato la 
«positività» del latto che 
proprio mentre il PCI è In 
fase di ascesa, « autorevoli 
esponenti del partitori accen
tuino nelle loro dichiarazioni 
l'apprezzamento per la fun
zione del PSI Ancora più 
positivo e che nel corso degli 
ultimi anni 11 PCI abbia pro
seguito quella che De Marti
no ha dormito la « revisione 
delle sue icone e del suot 
metodi », « fino a giungere a 
una non equivoia proclama-
itone delle finalità democra
tiche a lunao raggio e del
l'inseparabilità per l'Italia 
della costruzione del sociali
smo dalle libertà democrati
che». «Anche nel giudizio su 
importanti avvenimenti — 
ha affermato 11 segretario 
del PSI —. a differenza di 
altri partiti comunisti, esso 
e stato coerente con le al-
Jermaziont di principio, co
me e avvenuto sulla Questio
ne portoghese, spingendosi 
fino al punto di esprimere in 
modo aperto il proprio dis
senso dalla Pravda nel giudi
zio sui fatti e sulle responsa
bilità del socialisti portoghe
si, allorché essi furono attac
cati con violenza dalla slam
pa sovietica. Pia ancora che 
nelle formulazioni e dichiara
zioni di principio. Il PCI ha 
praticato In Italia dal tempo 
della Liberazione in poi una 
politica democratica, rifiu
tando anche in momenti di 
particolare tensione e dram
maticità, qvatsia.sl tentazione 
di abbandonare il metodo de
mocratico». 

Tuttavia. De Mir t ino ha 
soggiunto che « il discorso 
non ptiò essere considerato 
chiuso ». Perche — ha det
to — mentre 1 comunisti Ita
liani procedevano nella loro 
elaborazione politica, conti
nuavano anche a « solidariz
zare» con 1 partiti comuni
sti « e In particolare con 
quelli del blocco sovlrtico ». 
continuavano a considerarsi 
«parte del movimento comu
nista internazionale» e poi, 
dopo 11 15 giugno, hanno « In 
modo politicamente assai si-
gntflcatlvo e non solo prò-
vaaandftico ribadito tale so
lidarietà » (oul. sitili base del 
resoconti difrusl dalla Dire-
7lone del PSI. e difficile com 
prendere a che cosa si sia 
realmente riferito De Mar-
tino). 

A eitidizlo del segretario 
del PSI. la giustificazione 
dei comunisti italiani stareb
be nella teoria «rfelle me 
nazionali e dell'unità nella 
diversità ». teoria che comun
que non risolverebbe quella 
che egli chiama una « co?i-
ti addizione ». Il PCI. ha det
to ancora De Martino, «di
mostra di essere a un tempo 
favorevole a forme democra
tiche di socialismo in Italia 
e a /orme autoritarie ve'-
l'Kst europeo e In tutu i re
gimi comunisti. Il che in mo
do inevitabile implica — ha 
soggiunto — rtnn posizione al
meno agnostica sul tema del
le forme politiche del socia
lismo»; e quando rivolgiamo 
al romunlstl questo rilievo, 
ha soggiunto il segretario so
cialista, essi ci oppongono 
che noi ignoriamo le loro 
i-cali posizioni. In circi ti, 
e dlfricllo capire da dove 
Il compagno De Martino pos
sa avere t ra t to elementi per 
arguire quello che egli 
chiama \'« agnosticismo» del 
comunisti Italiani su questa 
materia (In un'altra occasio
ne egli aveva usato la paro
la, pio pesante, di «indiffe
renza »i. 

Secondo De Martino, rio 
che renderebbe «non affila
le » la prospettazione di una 
alternativa di sinistra sareb
be proprio « il non supera-
mento di questa contraddi
zione». Il PBI — ha affer
malo — deve darsi una stra
tegia « mirante a promuove-
le una transizione democra
tica, graduale e fondata sul 
consenso, verso il socialismo ». 
Questa alternativa « nini e 
pera a portala di mano e 
attualmente ve mancano le 
condizioni numeriche e poli
tiche, dati gli attuali rap
porti di forza e data la ne
cessita di fondarsi sulle for
ze della sinistra, finn sareb
be per rantolìi obiettive do
minala dal comunisti, coti le 
conseguenze interne e inter
nazionali prevedibili » 

De Martino ha subito pre
cisato che cto non significa 
che la critica del socialisti 
— «come frettolosamente In
teressati osservatori sembra
vo voler desumere » « una 
pieclusiimc verso II PCI pei 
eventuali accordi e compio-
messi su f/uestioni attuali di 
governo o di maggioranza 
parlamcntaie ». 

Parlando del «dubbi» so
cialisti sulla politica del com
pi omesso storico, De Marti
no ha dello che essi non de
rivano dal fatto che il PSI 
giudichi « impossibile e dan
noso » ogni rapporto di col 
labora/.ionc con la DC Ciò 
che respingono - ha aflcr-
mato — «è ima stiateglti di 
lungo e di lunghissimo peno-
do, il «no carattere cioè "sta
tini"» Per quali ragioni? Il 
segretario del PSI ha detto 
che, a suo parere, questa 
stiatogla Unirebbe per con
siderare « immutabili le at
tuali componenti », per as 
segnale «In morto statico al
la DC la lappresentanza dei 
cattolici», e. In ultima ana
lisi per «annebbiale una 
piospettiva di avanzata ver
so il socialismo» Anche que. 
•ti giudizi vengono riportati 

nel resoconto ufficiale senza 
alcuna dimostrazione. 

L'ultima parte del discor
so di De Martino è stata de
dicata ai problemi attuali. 
Tenuto conto della « non ma
turità» di una alternativa, 
11 segretario del PSI ha af
fermato che « se II partito 
riterrà utile procedere a com
promessi per nuove maggio
ranze o addirittura per la 
sua partecipazione a governi, 
ciò non d'olirà essere contrad
dittorio con i fini strategici, 
non potrà assumere il senso 
di una alleanza diversa e 
contrastante con la sinistra, 
non potrà subire una esciti-
sione pregiudiziale e apriori
stica del PCI dalla responsa
bilità di una maggioranza 
(. ) ». Mn. ha soggiunto, con 
la fine del centro-sinistra, e 
finito « fi tempo nel Quale 
il PSI era costretto da solo 
ad assumersi tutte le respon
sabilità davanti al movimen
to dei lavoratori ». 

Riguardo, più specifica
mente, all'attuale governo bi
colore, De Martino ha detto 
che. una volta approvati 1 de
creti congiunturali, « gli or
gani del partito dovranno 
prendere In esame II tema 
del rapporti con il governo e 
la maggioranza». Ed ha pre
cisato: « Particolare impor
tanza nel nostro giudizio 
avranno i risultati conseguili 
nel confronto aperto con i 
sindacati. St dovrà decidere 
se i nostri imjiegni vanno rin
vigoriti sulla base di più pre
cisi accordi concernenti 1 piti 
gravi pi oblerai del Paese ov
vero se dovremo riprendere 
la nostra libertà di azione. 
Rimane comunque immutata 
— h a affermato De Martino 
— la nostra avversione ad 
elezioni politiche anticipate, 
che farebbero ricadete sul 
Paese le conseguenze di Mtia 
non risolta crist politica. In 
ogni caso — ha soggiunto — 
prima delle elezioni non si 
può prevedere alcuna ipotesi 
di un nostro ritorno al go
verno ». 

Conclusi i lavori del Comitato centrale 

La FGCI per un confronto 
sulla «questione giovanile» 
Al centro del dibattito i temi della crisi economica e della disoccupazio
ne — Il contributo delle nuove generazioni al rinnovamento del Paese 

La crisi economica, con le 
pesanti conseguenze che ha 
sul livelli di occupazione del 
giovani, anche diplomati o 
laureati, e i temi della pro
spettiva politica e del contri
buto delle nuove generazioni 
al rinnovamento del Paese 
sono gli argomenti Intorno al 
quali si e orientato in que
sti due giorni 11 dibattito del 
Comitato Centrale della FGCI 
che si è concluso a tarda 
sera Ieri ad Aricela, con 1» 
approvazione del documento 
proposto dalla direzione come 
base per il lavoro di prepa
razione del XX Congresso del
la FOCI. 

La disoccupazione In Italia 
— lo ha ricordato tra gli al
tri 11 compagno Bertoll — 
è soprattutto giovanile: I gio
vani disoccupati raggiungono 
Infatti le 800 mila unità. Di
scende da ciò la constatazio
ne che l'avviamento al lavo
ro del giovani è funzionale 
alla risoluzione della crisi. 
Impostato cosi 11 problema, 
è stalo quasi naturale af
frontare 11 tema del rappor
to tra l'organizzazione giova
nile comunista e le forze po
litiche e sindacali. Da più 
parti * stata rilevata l'esi
genza, per I giovani comuni
sti, di avviare un confronto 
serrato sulla «questione gio
vanile» con tutte le forze de
mocratiche e di aprire una 

battaglia politica su questi 
temi. 

In particolare dopo 11 15 giù 
gno. lo ha ricordato il com
pagno Poli, acquista grande 
importanza la ricerca di un 
rapporto por.ltivo delle orga
nizzazioni giovanili — ed in 
particolare della FGCI — con 
le assemblee elettive, per 
collaborare allo sforzo che 
gli enti locali stanno com
piendo per Intervenire sulla 
crisi economica e per avviar
ne una soluzione positiva. 

Alcuni interventi, hanno ri
levato che anche 11 dibattito 
in corso sulla riforma della 
scuola media superiore avrà 
corno tema di fondo quello 
della occupazione giovanile, 
nel senso che essa non po
trà non lener conto degli 
sbocchi offerti dal mer
cato del lavoro e della ne
cessità di una programmazio
ne In questo campo. 

D'altra parte. tutta l'atti
vità congressuale dolla FGCI 
si svolgerà in un periodo ca
ratterizzato da grandi lotto 
contrattuali, e anche questa, 
circostanza impono la ricer
ca di un rapporto nuovo e 
positivo con l'Insieme del 
mondo del lavoro e di un 
dibattito ampio ed approfon
dito sul contributo che 1 gio
vani lavoratori, occupati o 
no, potranno dare allo lotte 
Il compagno Cappellini he, 

proposto di aprire un confron
to con l'organizzazione unita 
ria dei meta.meccanici per 
l'utilizzazione di una parte 
del corsi delle 150 ore per 
1 giovani disoccupati meridio
nali, per corsi orientati sul
la base delle linee di una 
programmazione regionale 

Sull'esigenza di realizzare 
l'Intesa, la convergenza e la 
unità politica delle nuove ge
nerazioni, si e- Incentrato gran 
parte del dibattito del Co
mitato Centrale I compagni 
Guerzonl, D'Alberto e Ma-
gnolinl hanno parlato di « i-
dea • forza » a proposito del 
tema dell'unità politica del
la gioventù Italiana, rilevan
do la spinta «Ila partecipa
zione e all'unità che esiste 
tra le giovani generazioni. 

Numerosi altri compagni 
sono Intervenuti su questi ar
gomenti, taluni osservando — 
come per esemplo D'A'^/ia — 
la necessità di approfondire 
meglio I temi attorno ai qua
li andare al raggiungimento 
dell'Intesa, della convergenza 
e dell'unità politica del gio
vani. D'Alema ha osservalo 
che c'è nella gioventù, la 
aspirazione dlffu.sa, — maga
ri inconsapevole, passiva e 
confusa — ad una società 
migliore. I cui caratteri ten
dono ad identificarsi con una 
società di tipo socialista, plu
ralista. 

Il PCI denuncia i tentativi di frenare il processo in corso 

Per la Sicilia necessario l'accordo 
programmatico delle forze autonomiste 

Vivaci reazioni contro l'atteggiamento del PSDI - Positivi giudizi su una proposta di legge comunista per l'isola 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Il confronto tra, 1 cinque 
partiti autonomisti per la de
finizione di un programma 
comune di fine legislatura, 
giunto al secondo Incontro 
ieri sera nella sede del go
verno siciliano, e stalo bru
scamente intcrrotio dalla di
serzione della delegazione so
cialdemocratica. Il PSDI, con 
un a t to che 11 PCI ha stig
matizzato come un deliberato 

siluro lanciato contro la pro
spettiva di un'Intesa unitaria 
e che 1 partiti della vecchia 
maggioranza hanno giudicato 
«pretestuoso e Immotlvato». 
ha fatto sapere infatti di non 
intendere partecipare più agli 
Incontri. La decisione e sta
ta presa nonostante che la 
componente socialdemocrati
ca avesse in precedenza ma
nifestato la propria disponi
bilità ed è stata motivata 
prendendo a pretesto un pre
sunto superamento del «limi-

Si discutono i tempi 
per la TV a colori 

Domani si riuniranno la Commissione parlamentare di 
\lgllr.iv.a sulla ItAt TV e 11 consiglio di amministrazione del
l'azienda radiolr-levlslva. 

AH odg della Commissione (• la questione della TV colore. 
Com'è noto, Il ministro delle Poste e Telecomunlearlonl ha 
pioposto per l'Inizio delle trasmissioni televisive a colori in 
Italia la data del 1 luglio '75 tper 19 ore complessive setti-
manali su entrambi 1 canniti, affermando che l'Introduzione 
del colore non dovrebbe provocare un «Impatto» rilevante 
sui col-suini perche la spesa per l'acquisto di nuovi app.i-
iccchl televisivi e per l 'adattamento al colore del vecchi non 
dovrebbe superare 3045 miliardi annui. Le confederazioni 
CGIL.CISI.UlIi chiedono Invece un rinvio, giudicando l'in-
tiodu/lone della TV colore, oltre che Insufficiente a risolvere 
la ciisl dell'industria del settore, suscettibile di determinare 
<. uni» pericolosa distorsione dei consumi » 

La Commissione parlamentare dovrà anche procedere alla 
sostituitone del consigliere di (immillisirazione dell» RAI 
D'Almo, che si e dimesso avendo optato per 11 Consiglio 
regionale del Molise. 

t i» prefìssati alla trattativa 
e subordinando in ogni caso 
a un'ennesima « verifica in
terna » tra DC. PSI. PSDI e 
PRI la prosecuzione del la
vori. 

Il carattere pretestuoso e 
provocatorio della sortila so
cialdemocratica si rileva an
che dal fatto che 11 comuni
cato e stato diffuso attraver
so le agenzie pochi minuti 
prima dell'inizio della secon
da riunione tra 1 cinque. Vi
vaci e polemiche sono stale 
le reazioni degli altri partiti, 
della vecchia maggioranza di 
centrosinistra. Esse sottoli
neano l'importanza del pro
cesso politico che si è inne
stato In Sicilia sulla propo
sta del PCI e del PSI di pro
cedere a un confronto a cln 
que per 11 programma di fine 
legislatura. 

Ieri sera in una sua nota 
Il eomltaio direttivo siciliano 
del PCI ha rilevato — e lo 
ha ribadito slamane nel cor
so dì un affollato incontro 
con l giornalisti il segretario 
regionale Achille Oechelto - -
che e proprio quando il con 
Tronto e entrato nel vivo 
(cioè non appena sul tavolo 
della trattativa 11 PCI ha po
sto Il punto irrinunciabile 
della moralizzazione della vi
ta pubblica regionale) che le 
spinte alla rottura si sono 
Intensificate tanto da rimet
tere In discussione I primi 
passi positivi compiuti. 

Secondo il documento del 

Stoltezza politica 
Nel resoconto pubblicalo 

ieri su Lotta continua rtrlia 
manifestazione svolta saba
to scorso nel quartiere Parlo-
Il da gruppi della sinistra 
extraparlamentare, per pro
lesta contro II delitto del Cir
ceo, ci sono nifi insilili al 
PCt e all'Unità che attacchi 
al fascisti. Veniamo accusati 
un po' di lutto di avere aval
lato provocazioni poliziesche: 
di Imprimere tifila coscienza 
delle masse le idee della clas
se dominante, di volere la 
moglie schiava del marito, 
di difendere la borghesia 
sfruttatrice. Tutto questo con 
un linguaggio che, se voles
simo scendere sullo stesso 
terreno, potremmo semplice-
niente definire come un pe
noso esemplo di Isteria anti
comunista. Ma noti e questo 
il nostro metodo, per cut an
cora una volta, e pitie nel 
confronti di avvcisaii che 
noti lo merilrrcbhcio, nspnn-
deremo cercando di scegliere 
la via del ragionamento 

Cut che ha scatenato la 
furia di Lotta continua è il 
corsivo da noi pubblicato sa
bato, nel quote definivamo 
«profondamente sbagliala, 
cieca politicamente e offen
siva delle tradizioni popolari 

e democratiche della Capita
le » f'infcfnfftia della mani
festatone. Perche questo gin-
diziof Nel corsivo lo si spie
gava con molta semplicità e 
convinzione, denunciando l'as
surdità di «portare delibe
ratamente In prolesta nel 
cuore di un singolo quartie
re, fatto assurgere. In ma
niera Insultatile e lontanlssl 
ma dalla lealtà a simbolo 
del fascismo»; e sottolinean
do giustamente che « e tutta 
l'enorme forza democratica 
della città a finsi interprete 
del dotale e dello sdegno del
le famiglie volpile dalla fu-
"la degli assassini di Rosa
ria ». Si voleva riaffermare, 
in altre parate, un concetto 
Ut tondo, e ctofi che la lotta 
contro It fascismo a Roma, la 
lolla per stroncare le radici 
della violenza che ne proma
na deve essere - e gin lo e -
un fatto politico e sociale di 
massa Che il suo sitcìesso 
dipende dalla capacità di mo
bilitazione e di conquista clic 
le forze democratiche e di 
sinistra nescono a sviluppa
re, coinvolgendo strati sevi. 
pie più larghi e ceti sociali 
nuovi 

Lotta continua — e l'arti
colo di Ieri lo Con/erma — * 

convinta invece che la « net
tezza della demarcazione di 
elasse» si difenda addirittu
ra attraverso una sorla di 
guerra Ira quni Iteri Quel 
giornale, e II gruppo di cui e 
portavoce, credono che II mo
do migliore per colpire I fa
scisti non sia nel far ere 
scere Intorno a loro l'Isola 
mento e la condanna molale, 
ma clic si debba Invece laie 
lì cnntiarlo, cominciando a 
etichettare conte fascista tut 
lo un quartine di Roma, e 
quindi a offendere e a respin
gere tulio l'Insieme del cil 
ladini che lo abitano, la 
grande maggioranza del qua
li Ita certamente condiviso 
l'orrore del romani e degli 
Italiani per II delitto del Cir
ceo. Questo e non altro, ro
me si ricava dal resoconto 
di Lotta continua, e stàio In
fatti l'obicttivo della nianife 
stazione, t piantatori della 
quale definiscono, intatti, il 
quarlleie romano rome «co
vo deqli squarlrisli assassini ». 
e I suoi erliOrt come nhtttilt 
ila «gente abituata a non es 
sete disturbala a casa sua 
nel suo quartiere o nella sua 
depenrìance ilei Circeo » Sia 
mo di frani' alla piti dell 
rante stoltezza politica. 

direttivo regionale comunista, 
tut to d b pone ogni forza de
mocratica di fronte alla ne
cessità di prendere «pronte 
e rapide decisioni, tali da 
Isolare e battere le prevedibi
li spinte negative provenien
ti dal «ruppi ronservatorl e 
parassitari ». La trattativa 
per l'accordo di fine legisla
tura, che tante attese ha su
scitato nell'opinione pubblica 
slclllann. va. rio* prosegui
ta comunque e rapidamente 
conrlusa. respingendo lanto 
Il ricatto soclaldemocrntlro, 
quanto ogni altra parallela e 
piti sotterranea manovra di
retta a sabotare l'incontro. 

I segni di un processo pò. 
sltivo avvialo fin dall'Inizio 
delle trattative, sono stati 
messi In rilievo, nell'incontro 
di stamani, con I giornalisti 
dal compagno Occhietto. La 
stessa disponibilità al con
fronto che eia stata espres
sa da tulli e quattro i part-
ners della vecchia maggio
ranza è sialo un fatto nuo
vo che equivale a un Impli
cito riconoscimento della cen
tralità, anche in Sicilia, del 
la questione comunista 

Tale riconoscimento e di
venuto ancora più esplirito 
nella sottolineatura che auto
revoli rappresentanti dell'as 
semblea, del governo e della 
DC, intervenuti alla prima 
riunione, hanno Tallo a pio-
poslto dell'essenzialità del 
rapporto col PCI In BICIIIH 
Queste affermazioni erano in 
ri ferimento specifico alla ri 
presa della vertenza con lo 
Stalo, con l'Impegno a dnre 
battaglia per un «ecceziona
le e straordinario intervento 
del Parlamento nazionale e 
dello Slato nell'Isola » assun 
lo dal segretario generale del 
PCI. compagno Enrico Ber
linguer n Catania a condii 
slone del Festival regionale 
dell'» Unità » 

Questo punto era stato al 
centro rit un'intervista rlla 
sciata dal piesldcnte dell'as 
semhlea regionale il de Fa-
sino, alla viitllia degli incon
tri. Nell'Intervista, dopo aver 
espresso un giudizio nett i 
mente positivo su quanto ha 
detto il compagno Berlinguer 
a Catania. Il presidente ave 
va sottolineato II largo tute 
lesse collettivo di un «lavo 
io comune» col PCI m Kicl 
Ila. Lo slesso tema aveva avu 
to rilievo - ha detio anco 
ra Octlicito - negli inter
venti pronunciati a Palazzo 
d'Orleans nel corso delta trai 
tatlva da) capo del governo 
strillano FSonncllo e del .-.e 
gretaiio regionale de Nlco 
letti 

La delega/lniir del r e i dn 
pn'tn suri In proposto nel 
col so denti incontri l'irìen fot 
/a di una « 'cune per la Sirt 
ila » che siili nscnipin d^lla 
,. 2lin > snida, ai tirali in ina 
nlei.i non .iiitni-rluri ie n 
chieste di Investimenti In SI 
cibi 

Vincenzo Vasile 

Le indagini per l 'attentato 
contro II «leader» della DC 
cileia Bernardo Leighton e 
sua moglie avvenuto a Ro 
ma dieci giorni fa sono in 
din/zatc «nell'ambito del 
neofascismo interno ed In 
terna^ionalc > e in questo 
qusdio la polizia «sia se 
guendo tracce consistenti » 
che potrebbe! o portare alla 
identificazione sollecita degli 
autori della criminale im 
presa lo ha annunciato ieri 
sera alla Camera il sono 
segretario agli Interni Zam 
berlettl. rispondendo alle in 
terrogazioni presentate dn 
un gruppo di deputati comu 
nlsti e da alcuni deputati 
della sinistra de 

li rappi esentante del RO 
verno ha sottolineato che la 
matrice politica dell 'attentato 
appare evidentissima, esso 
costituisce quindi «una ult* 
rlorc manifestazione della 
criminosi linea di condott i 
del gruppi di potere che ispi
rano la loro azione a ideo
logie di matrice fascista ». 

Meno chiaro il sottosegre 
tarlo agli Interni * stato a 
proposito della mancata ado
zione di efficaci misure di 
protezione nel confronti del 
l'esule cileno e della sua fa
miglia Su questo elemento 
si incentrava, appunto, l'ini 
7iatlva degli Interroganti Ma 
Zamberletti ha sostenuto 
che. dal momento che e man 
cala una specifica richiesta 
di protezione da parte d! 
Leighton. ci si e limitati a 
una «discreta sorveglianza 
nell'ambiente del profughi 
del Cile». In seguito all'at 
tentato, il ministero dell'In 
terno ha comunque preso 
misure «a tutela del luoghi 
frequentati dal militanti del 
la resistenza cilena » e. ha 
aggiunto il rsppresentant" 
de] governo, « sono in corso 
contatti al fine di at tuare 
misure Idonee a protezione 
degli esuli, anche con ser 
vizi di scorta». 

W la compagna Jottl. prl 
ma firmataria della Interro 
ga/lonc comunista, ne II de 
Cabras si sono dichiarati 
soddisfatti della risposta 
«L'at tentato a Leighton n 
propone — ha detto la nostra 
compagna — Il nodo dell'etri 
cienza del nostri servizi di 
sicurezza e di Informazione, 
chiamati ad Individuare tem 
pestlvamcnte i focolai di 
provocazione e di delinquenza 
del fascismo internazionale» 

Contestando quindi la tesi 
che non si dovesse assicu
rare la protezione di Leigh
ton d'ufficio. 1» compagna 
Jotll ha concluso ribadendo 
che, lìell'asslcurare una rea 
le tutela degli esuli, si ga
rantisce anche la nostra 
stessa libertà e la democrazia 
italiana 

Anche Cnhrns si * detto 
«amareggiato» per 11 fritto 
che 11 governo s) sia mosso 
solo dopo che I sicari fa
scisti hanno potuto compiere 
l 'attentato. Oli atteggiamenti 
e la personalità di Leighton 
avrebbero dovuto ispirare 
autonome decisioni da parte 
delle autorità. 

Nel corso della seduta, il 
soitosecretnrlo alla glusllzla 
Dell'Andro ha risposto ad 
una lnterrogn7lone - vecchia 
di un annoi — del compagno 
Malaguglnl sul comporta 
mento del giudice istruttore 
di Bologna Velia nella In
chiesta per la strage del 
l'« ltnlleus». 

Appunto nell'ottobre del 
l'anno scorso, il magistrato 
sntlonnsp rln^'ntamenle ad 
Interropatorlo Francesco Sgr*. 
Il missino che aveva tentato 
di scaricare la rcRponnabilita 
dell'attentato su irruppi del 
la sinistra, poi lo mise a 
confronto con l'avvocnto Bn 
silo, anche lui missino, e in 
fine decise la scarcerazione 
di quest'ulllmo e di un terzo 
Imputato Tutto questo senrs 
che agli ini eri oratori, le di 
chlaia/loni 1 confronti fos 
scio presenti 11 PM e 1 leesli. 

Dell'Andio ha confermalo 
I falli, pur dichiarando che 
non vi (• stato nulla di ir 
regolale Mn 11 fatto e — 
ha replicato Mslagufflni — 
che non pun essere accettato 
a cuor leggero il venir meno 
di quella (taran/la de] con
traddittorio che e nell'lnte 
resse della collettività 

Qui non si tratta di sin
dacare Il merito delle deci
sioni dell'autorità giudiziaria, 
ha aggiunto 11 nostro com
pagno qui slamo di fronte 
ad una violazione di regole 
processuali, in un procedi
meli! o estremamente delicato, 
riferite nd episodi di terrò-
ìlsmo eversivo su rul *\ 
tniria a far luce 

La Camera Infine ha eo-
mlnrlsto ieri l'esame della 
piopost.i eia approvata dsl 
Henatn nell'aprile seorso. eh» 

I rlfnima In composizione i» 
1 it sistema di c]e/lol1', del Con

siglio superiore clelln MaTl-
stralvini In prHtlca. Il Con
igl io, ora di 21 membri '14 
eletti dalla ma cri s t r i tura e 7 
dal Parlamentoi sarà com 
posto di 10 membri 

9- f- P-

Zaccagnini visita 
i coniugi Leighton 
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